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ANNO CANNO PASTORALE  2015 - 2016
MISERICORDIOSI COME IL PADRE: 

UNA CHIESA CHE ANNUNCIA L’AMORE DI DIO

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA 

“SUL MONTE…” 

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

www.chiesacormons.it

La 2° domenica di Quaresima è un’anticipazione della meta verso la quale siamo 
incamminati poiché la Trasfigurazione è un momento della rivelazione dell’identità di 
Gesù che sarà definitivamente compiuta nella Pasqua. Conoscere la meta di un cammino 
è importante per rinnovare le motivazioni che lo sostengono. È la Pasqua ad ispirare la 
Quaresima ed a svelarne il senso. 
Il brano di Luca che oggi ci viene regalato, c'invita a guardare avanti ma 
contemporaneamente é ricco di elementi che possono aiutare il nostro cammino di Fede. 
Ne evidenziamo qui due. 
Il primo elemento: la preghiera. Luca sottolinea spesso la preghiera, non come frasi o 
formule da dire, ma come un grande atteggiamento di fondo: é la dimensione interiore 
che illumina la dimensione esteriore. Prima di grandi scelte, prima di momenti 
importanti Gesù é in preghiera. 
La Quaresima é l'esperienza del Tabor se facciamo della preghiera la chiave di 
lettura del nostro essere cristiani. 
Il secondo elemento: l’esperienza avviene sul Monte. É un luogo concreto ma anche 
simbolico. Dalla cima del monte la prospettiva è diversa, ampia, lungimirante, più ricca. 
Gesù propone l’esperienza della Trasfigurazione proprio per allargare il desiderio dei 
discepoli, per convertire la loro idea del Messia, per mettere insieme la sorte di uccisione 
e morte con l’approdo alla gloria. La prospettiva di un Messia crocifisso era pienamente in 
contrasto con i desideri dei discepoli, però la Trasfigurazione é l’esperienza paradossale 
che mette insieme la croce e la gloria, il cammino doloroso e la meta gloriosa, la fatica 
della Via Crucis e la speranza della Via Lucis (l'evento del Tabor, nel Vangelo di Luca, 
avviene 8 giorni dopo l'invito fatto ai discepoli di seguire Gesù, prendendo la propria 
croce). 
Nella Parola e nel Pane che spezziamo, possiamo trovare la forza per riprendere il nostro 
passo. Scesi dal monte, il nostro cammino continua. I nostri occhi sono ancora avvolti 
dalla luce del volto di Gesù. Possa questa gioia accompagnare il nostro andare a 
Gerusalemme! 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 2016    -  II DI QUARESIMA 

ALCUNI APPUNTAMENTI QUARESIMALI: 
LA S.MESSA QUOTIDIANA 

Darsi degli impegni precisi, o meglio, degli appuntamenti definiti può aiutare il cammino quaresimale: 
durante la settimana possiamo trovare del tempo per celebrare l’Eucarestia alla mattina presto (prima di 
andare al lavoro alle ore 07.10) oppure alla sera (dopo il lavoro, alle ore 18.30). 

LA VIA CRUCIS 
Durante la Quaresima, la Via Crucis sarà vissuta nelle singole Parrocchie con i seguenti orari: 
- ogni Mercoledì a Brazzano ore 18.00, Chiesa di San Rocco;  
- ogni Giovedì a Cormòns ore 18.00, Santuario di Rosa Mistica; 
- ogni Venerdì a Cormòns ore 15.00, Chiesa della Subida; 
- ogni Sabato a Borgnano ore 19.00. 

LA LECTIO DIVINA 
Continuano, in Quaresima, gli incontri settimanali con la Parola. L’appuntamento, in questa settimana, 
è, eccezionalmente, martedì 23 febbraio nelle sale, a fianco il Duomo, alle ore 20.45. 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA  
Ogni venerdì, dopo la S.Messa del mattino delle ore 07.10 verrà esposto il Santissimo Sacramento per 
l’Adorazione Eucaristica. Il Santuario rimarrà aperto anche durante la pausa pranzo. Alle ore 18.50 
verranno pregati i Vespri. Dalle ore 17.30 alle ore 18.30 eleveremo al Signore la preghiera comunitaria 
per le Vocazioni. 

LA VIA CRUCIS CITTADINA A CORMÒNS 
Venerdì 18 marzo a Cormòns, verrà vissuta la Via Crucis cittadina che quest’anno si snoderà nelle vie del 
centro partendo dalla Chiesa di San Leopoldo; verranno percorse via Zorutti,  via Pini, viale Friuli. Si 
concluderà all’esterno di Rosa Mistica per poi vivere, in silenzio, il passaggio della Porta Santa e 
l’Adorazione della Croce. Confidiamo nella partecipazione di tutta la Comunità.  
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A PADOVA: 2 APRILE 2016 -  POSTI ESAURITI 
La nostra Diocesi, sotto la guida dell’Arcivescovo monsignor Carlo Roberto Maria Redaelli, andrà in 
Pellegrinaggio a Padova sabato 2 aprile 2016. Il Pullman, che partirà da Cormòns, ha esaurito i posti a 
disposizione per cui chi desiderasse partecipare è invitato a contattare direttamente la Cancelleria della 
Curia di Gorizia, in via Arcivescovado 2 (0481/597613). La quota di partecipazione è di Euro 50.00 
(comprensiva di pranzo e pullman). Ricordiamo che l’organizzazione del viaggio è dell’Arcidiocesi. 
ULTERIORI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Mercoledì  24/02 
ore 20.30 Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro Animatori Grest 2016 

Giovedì 25/02 
ore 18.00 Centro Pastorale “Trevisan”: Incontro Catechisti II anno (Tappa Festa di Prima Comunione) 
ore 20.00 Casa Canonica Brazzano: Consiglio Pastorale di Brazzano

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


PRE’ GUIDO, SACERDOTE DI DIO 
Venticinque anni fa, il 22 febbraio 1991, moriva pre’ Guido Maghet, parroco di Brazzano. Una morte 
repentina, che aveva lasciato sgomenti e commossi coloro, ed erano tanti, che lo avevano 
conosciuto.  Pre’ Guido, sacerdote, educatore, insegnante, era una delle voci più forti e colte del 
Goriziano, conoscitore di più lingue ma strenuo difensore della lingua e della cultura friulana.  
La Comunità di Brazzano, ma anche quanti lo hanno conosciuto, lo ricorderà domani, lunedì                      
22 febbraio, con una S.Messa di suffragio che sarà celebrata alle 19.30 nella parrocchiale di 
San Lorenzo ed al termine, alle 20.30 nella Casa Canonica, a cura  della Società Filologica Friulana, 
verrà ricordata la sua figura. Interverranno don Renzo Boscarol, Ferruccio Tassin e Hans Kitzmuller. 
Per l’occasione sarà presentata la nuova edizione di “El scuviarzimi furlan”, il libro che Maghet poté 
vedere solo nelle bozze e che venne pubblicato pochi giorni dopo la sua morte.  
Ordinato sacerdote il 4 giugno 1944, pre’ Guido visse sempre a Brazzano di cui divenne parroco nel 
1987 quando accettò la proposta dell’arcivescovo Bommarco di sostituire don Giovanni Viola. In 
precedenza era stato insegnante in seminario e poi al Liceo Scientifico “Duca degli Abruzzi” di 
Gorizia e per molti anni diresse l’Ufficio Catechistico della Diocesi. Nei quattro anni che fu Pastore 
fra la sua gente, pre’ Guido non solo fu parroco, ma anche amico e consigliere. In sua memoria è 
stata intitolata la piazza di Brazzano. Nel contempo, scriveva articoli e saggi su diverse riviste per 
promuovere e rivitalizzare la cultura friulana. “El scuviarzimi furlan”, che lunedì prossimo sarà 
riproposto, oltre che un libro autobiografico, è un po’  la summa del suo pensiero, che a 25 anni 
dalla sua scomparsa, si può affermare che sia ancora vivo.  
EVENTI JESOLO 2016 
Il Movimento Giovanile Salesiano ha invitato i giovani ed i ragazzi del Nord-Est vivere i grandi 
eventi di Jesolo 2016: domenica 28 febbraio la Festa dei Giovani; domenica 6 marzo la Festa dei 
ragazzi. Il tema degli Eventi Jesolo 2016 è in linea con il cammino della Chiesa, tutto incentrato 
sulla Misericordia, in occasione del Giubileo Straordinario indetto da Papa Francesco. Questo amore 
misericordioso del Padre attraverserà tutti gli aspetti dallo spettacolo agli stand, dal foyer superiore 
alla spiaggia, dai Workshop allo Staff... con tante proposte che toccheranno, nel profondo, i cuori 
che si renderanno disponibili. Lo slogan è #metticicuore, e si ispira alla parabola del Padre 
Misericordioso, che ci accompagnerà nella riflessione durante le giornate. 

PREGHIERA COMUNITARIA DEL S.ROSARIO 
Sabato prossimo 27 febbraio 2016, il S.Rosario delle ore 18.00 in San Leopoldo verrà animato dai 
Gruppi Missionario e Caritas. È bello trovarsi per meditare la Parola e motivare il nostro servizio.  

DON SILVANO POZZAR 
Domenica prossima 28 febbraio 2016, alle ore 10.00 a Mernico, la Comunità di Dolegna si ritroverà 
a celebrare l’Eucarestia ricordando don Silvano Pozzar, Parroco indimeticato di queste Comunità. 

ROSA MISTICA 
11 GENNAIO - 15 APRILE 2016

LODI   
CON LE  

SUORE DELLA 
PROVVIDENZA

S.MESSE

VESPRI  
CON LE  

SUORE DELLA 
PROVVIDENZA

SACRAMENTO DELLA 
RICONCILIAZIONE

DOMENICA

08.00 
10.00 - 18.30 Duomo 
10.00 Dolegna  
11.00 Borgnano e Brazzano

16.00 
(15.30 S.Rosario)

16.30 - 18.00  (Sacerdoti Cormòns)

DAL LUNEDÌ 
AL GIOVEDÌ

06.50
07.10 - 18.30  

    (18.00 S.Rosario;  
giovedì la Via Crucis)

09.00 - 12.00  (Sacerdoti Diocesi) 
17.00 - 18.30  (Sacerdoti Cormòns)

VENERDÌ 06.50

7.10 
SEGUE  

L’ADORAZIONE 
EUCARISTICA  

TUTTO IL GIORNO 

18.50 
(dalle 17.30 alle 
18.30 preghiera 
per le Vocazioni  
di speciale 
consacrazione)

09.00 - 12.00  (Sacerdoti Diocesi) 
17.00 - 18.30  (Sacerdoti Cormòns)

SABATO 06.50
7.10 

18.30 San Leopoldo 
19.30 Borgnano

ore 16.00 
(15.30 S.Rosario)

09.00 - 12.00  (Sacerdoti Diocesi) 
17.00 - 18.00 (Sacerdoti Cormòns)

Fino al 15 aprile il Santuario di Rosa Mistica sarà luogo giubilare e sarà, quindi, il centro della vita 
spirituale delle nostre Comunità. I sacerdoti del Decanato, saranno presenti mattina e/o 
pomeriggio per vivere il Sacramento della Riconciliazione ed aiutare i pellegrini a vivere “bene” 
questa esperienza.   Questi gli orari nel tempo di Quaresima (Settimana Santa esclusa):

LE OPERE DI MISERICORDIA IN QUARESIMA 
In questa settimana, proviamo a soffermarci su:  
Accogliere i forestieri, pregare Dio per i vivi e per i morti, visitare gli ammalati e visitare i carcerati. 
S. Paolo ha parlato di una cittadinanza nei cieli, eppure nel mondo numerose persone sono addirittura 
prive di una cittadinanza sulla terra (migranti, rifugiati politici, esuli...). Accogliere i forestieri significa 
dunque “dare cittadinanza” a chi ne è privo. Visitare chi si sente solo o per malattia o per altro, significa 
riconoscere in loro Gesù sofferente. Gesù sale sul monte a pregare e mentre prega cambia. Pregare Dio 
per i vivi e per i morti significa mettere, davanti alla luce di Dio, tutta la vita dell’umanità. Il monte 
della Trasfigurazione diviene così un luogo di intercessione.


